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CAPO 1 - CONTENUTO DELL’APPALTO 

 
Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere, le prestazioni e le forniture necessarie per la 
realizzazione dei lavori attinenti all’opera pubblica “Adeguamento e messa in sicurezza della ex SS 524 
Lanciano – Fossacesia con sistemazione Intersezione a raso nell’abitato di Mozzagrogna” secondo 
quanto specificato negli elaborati grafici di progetto esecutivo, nelle relative relazioni e specifiche tecniche, 
nel rispetto delle disposizioni procedurali del contratto d’appalto e del presente capitolato speciale d’appalto. 

L’appalto, ai sensi dell’art. 82 comma 3 del D.Lgs 163/06 viene effettuato parte “a corpo” e parte “a misura”, 
nelle proporzioni e per le categorie di lavoro specificate negli articoli che seguono. 

L’appaltatore, avendo esaminato il progetto esecutivo dei lavori in appalto, lo riconosce sufficiente ai fini 
della definizione dei dettagli costruttivi (progetto di cantiere); dà atto, inoltre, che l’opera può essere eseguita 
al prezzo offerto e che i piani di sicurezza e di coordinamento sono correttamente predisposti ai sensi e per 
gli effetti del D.Lvo 81/2008. 

L’impresa dichiara inoltre di essere a conoscenza di tutte le necessarie approvazioni e autorizzazioni di 
legge allegate al progetto e di accettare le prescrizioni in esse contenute. 

L’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

La realizzazione delle opere è sempre comunque condotta nel rispetto della vigente normativa in materia e 
secondo le regole dell’arte. In particolare l’appalto, si svolge nel pieno rispetto del D.Lgs 163/06 e s.m.i., del 
regolamento D.P.R. 554/99 e s.m.i., del capitolato generale d’appalto D.M.LL.PP. 145/00. 
 
Art. 2 - Importo  presunto dei lavori 

L’importo complessivo dei lavori a corpo e a misura nonchè degli oneri della sicurezza, desunto dalla stima 
di progetto, ammonta a € 1.033.678,08 (diconsi euro un milione trentatremila seicentosettantotto/80) come 
risulta dal seguente prospetto: 

 
LAVORI A BASE D'APPALTO:     
1 - Lavori a misura € 550.879,00   
2 - Lavori a corpo € 433.118,57   
Sommano LAVORI A BASE D'APPALTO (soggetti a offerta 
prezzi)   € 983.997,57 
3 - Oneri per la sicurezza indiretti:     
 1 Per lavori a misura € 9.545,36   
 2 Per lavori a corpo € 7.504,87   

4 - Oneri per la sicurezza diretti:     
 1 Per lavori a misura € 18.267,66   
 2 Per lavori a corpo € 14.362,62   

Sommano ONERI DELLA SICUREZZA (non soggetti a 
offerta prezzi)   € 49.680,51 
TOTALE IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI   € 1.033.678,08 

 
Art. 3 - Corrispettivo dell’appalto  

L’importo del contratto d’appalto è determinato applicando il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello 
posto a base di gara, mediante offerta a prezzi unitari formulata dall’impresa aggiudicataria per la 
realizzazione delle opere di cui trattasi ai sensi dell’art. 82 cc. 1, 3 e 4 del D.Lgs 163/06 e allegata al 
contratto d’appalto. 

Gli oneri relativi alla sicurezza agli effetti dell’art. 131 c. 3 del D.Lgs 163/06 non sono soggetti a ribasso 
d’asta. 

Il prezzo contrattualmente convenuto comprende tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
accessorie necessari per dare le rispettive opere compiute in tutte le loro parti e a regola d’arte, 
perfettamente funzionanti, protette e agibili, in sicurezza anche se non sono dettagliatamente esplicitate 
nella descrizione dei prezzi o negli elaborati progettuali (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: mezzi 
di fissaggio, organi di raccordo e intercettazione, accessori come sportelli e chiusini, formazione di sottofondi 
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e rinfianchi, fori, tracce, incassature e conseguenti rifiniture, verniciature di protezione, ecc.); i prezzi unitari e 
globali in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati risultano dalla “lista delle lavorazioni e forniture” dei 
lavori previsti per l’esecuzione dell’appalto e comprendono tutti gli “oneri e obblighi descritti a carico 
dell’appaltatore” elencati nel successivo articolo omonimo.  

Eventuali qualità delle opere o quantità anche parziali riscontrate dal D.L. in difetto rispetto alle indicazioni 
progettuali saranno decurtate dall’importo a corpo secondo percentuale di degrado dell’opera o 
computazione metrica della quantità non eseguita.  
 
Art. 4 - Qualificazione delle imprese e categorie dell’appalto  

Per i requisiti di qualificazione delle imprese, si deve fare riferimento a quanto previsto all'art. 40 del D.Lgs 
163/06 e all'art. 15 del D.P.R. 34/00. 

A norma degli artt. 3 e 30 del D.P.R. 34/00, per quanto riguarda la qualificazione delle imprese, e in 
conformità all'allegato "A" al predetto Regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di 
opere “OG 3”. 

Ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs 163/06 e dell’art. 72 del D.P.R. 554/99, nonché secondo quanto previsto dal 
D.P.R. 34/00, l’importo dei lavori a base d’asta suddiviso per categorie prevalenti e scorporabili è il 
seguente: 

 
CLASSIFICA: III^ 

TABELLA “A” CATEGORIE PREVALENTI, SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI DEI 
LAVORI 

       

N. 
ord. 

 
Opere 

 
Categoria allegato “A” 

al D.P.R. 34/00 

Importo 
lavori 

a corpo 
€ 

Importo 
lavori 

a misura 
€ 

Importo 
complessivo 

lavori 
€ 

 
% 

1 

Strade, autostrade, 
ponti, viadotti, ferrovie, 
linee tranviarie, 
metropolitane, 
funicolari, piste 
aeroportuali e relative 
opere complementari. 

Prevalente OG 3 454.986,06 578.692,02 1.033.678,08 100 

Sommano complessivamente a base d’appalto 454.986,06 578.692,02 1.033.678,08 100 

di cui Oneri per la Sicurezza 21.867,48 27.813,03 49.680,51  
Ai sensi dell'art. 118, comma 2, D.Lgs 163/06, i lavori sopra descritti, appartenenti alla categoria 
prevalente, sono subappaltabili 

 

Nella categoria prevalente sono comprese le seguenti lavorazioni per le quali è richiesta per legge una 
speciale abilitazione (D.M. 37/2008): 
• Categoria OG10 (impianti distribuzione elettrica) per Euro 85.975,82 di cui:  

• Euro 4.132,16  per oneri della sicurezza 
• Euro 81.843,66 per lavorazioni soggette a ribasso. 

 

Nel presente capitolato speciale d’appalto, laddove vi si fa riferimento e inoltre per l’utilizzo ai sensi dell’art. 
132 c. 3 del D.Lgs 163/06, degli artt. 10 e 11 del D.M. 145/00 nonché dell’art. 45, cc. 6 e 8 del D.P.R. 
554/99, i gruppi di lavorazioni omogenee, dette anche categorie di lavoro dell’appalto, con i corrispondenti 
corrispettivi sono indicati nella seguente tabella con la sigla: 

 
PROSPETTO DEI GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE 

PARTE 1a: 

Gruppi di lavorazioni da eseguire a MISURA 
(compresi i costi della sicurezza sulle singole lavorazioni) 

Importo singoli 
gruppi di 

lavorazione 
€ 

% 
su lavori 
a misura  

% 
su totale 

lavori 

1. Opere d’arte in terra € 156.596,67 27,06 15,15 
2. Accessori € 151.051,86 26,10 14,61 
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3. Opere d’arte idrauliche € 257.750,32 44,54 24,94 
4. Impianti illuminazione: predisposizioni edili € 2.151,85 0,37 0,21 
5. Impianti illuminazione € 11.141,33 1,93 1,08 
Importo totale delle opere da eseguire a misura € 578.692,02 100,00 55,98 

PARTE 2a 

Gruppi di lavorazioni da eseguire a CORPO 
(compresi i costi della sicurezza sulle singole lavorazioni) 

Importo singoli 
gruppi di 

lavorazione 
€ 

% 
su lavori 
a corpo  

% 
su totale 

lavori 

 Intervento Rotatoria Est     
1. Opere d’arte in terra € 36.955,48 8,12 3,58 
2. Opere d’arte strutturali € 13.275,72 2,92 1,28 
3. Accessori € 103.670,53 22,79 10,03 
4. Impianti illuminazione: predisposizioni edili € 6.615,93 1,45 0,64 
5. Impianti illuminazione € 42.982,55 9,45 4,16 
 Intervento Rotatoria Est     
6. Opere d’arte in terra € 71.522,88 15,72 6,92 
7. Opere d’arte strutturali € 16.813,55 3,70 1,63 
8. Accessori € 119.248,26 26,21 11,54 
9. Impianti illuminazione: predisposizioni edili € 12.049,22 2,65 1,17 
10. Impianti illuminazione € 31.851,95 7,00 3,08 
Importo totale delle opere da eseguire a corpo € 454.986,06 100,00 44,02 
Importo totale delle opere a base d’appalto € 1.033.678,08  100,00 
di cui, non soggetti a ribasso d’asta, ONERI PER LA 
SICUREZZA € 49.680,51   

 

Per la puntuale quantificazione dei vari “gruppi di lavorazione omogenee o categorie dei lavori” nonché per 
le specifiche tecniche si rimanda al computo metrico e alla descrizione delle voci di elenco prezzi unitari del 
progetto esecutivo. 

Le cifre indicate nel precedente quadro sono da intendersi lorde e soggette a variazione in base alle 
risultanze del sistema di gara adottato per l’appalto, indicano gli importi presunti dei diversi “gruppi di 
lavorazione omogenee o categorie dei lavori” e sono comprensive degli  oneri di sicurezza. 
 
Art. 5 - Modalità di stipulazione del contratto 

Il contratto è stipulato “a corpo e a misura” dell’art. 53, c. 4 D.Lgs 163/06 e degli artt. 45 c. 6 e 90 c. 5 del 
D.P.R. 554/99. 

L’importo contrattuale della parte di lavoro a corpo, come determinato in seguito all’indicazione dei prezzi 
unitari offerti dall’appaltatore e apposti dallo stesso sulla “Lista delle lavorazioni e forniture”, resta fisso e 
invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna 
successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.  

L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di lavori previsti 
a misura, in base alle quantità effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti 
di cui all’art. 132 della D.Lgs 163/06 e le condizioni previste nel Contratto e nel Capitolato Speciale 
d’Appalto. 

Per la parte di lavoro prevista a corpo i prezzi offerti dall’appaltatore in sede di gara non hanno alcuna 
efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, resta fisso e invariabile. 

Allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante nella 
“Lista delle lavorazioni e forniture”, ancorché rettificata o integrata dal concorrente, essendo obbligo 
esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e 
delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle 
proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi.  

Per i lavori previsti a misura in detta “Lista delle lavorazioni e forniture” i prezzi unitari offerti dall’appaltatore 
in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi per lui vincolanti anche ai fini della 
definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, 
qualora ammissibili e ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 132 della D.Lgs 163/06, e che siano 
inequivocabilmente estranee ai lavori a corpo già previsti. 



  

Provincia di Chieti 
Adeguamento ex SS. 524 nell’abitato di Mozzagrogna 

 
Progetto Esecutivo 

 

Capitolato Speciale di Appalto: Norme Amministrative 8/31 
 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
Art. 6 - Interpretazione  

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto, o fra i citati elaborati e le norme dello Schema di 
Contratto e del Capitolato Speciale e, in genere, in tutti i casi nei quali sia necessaria l'interpretazione delle 
clausole contrattuali si procede applicando le disposizioni contenute nel codice civile (artt.1362 e ss.). 
 
Art. 7 - Documenti contrattuali 

L'appalto viene affidato sotto l'osservanza delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e 
risultanti dal Contratto e dal Capitolato Speciale d'Appalto, integrante il progetto, nonché delle previsioni 
delle tavole grafiche progettuali, che l'Impresa dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono 
integralmente riportate, trascritte ed accettate. 

Fanno parte del contratto e vengono a esso allegati: 
− lo Schema di Contratto; 
− il Capitolato Speciale d’Appalto (diviso in Norme Amministrative e Tecniche); 
− la lettera di invito e l’offerta dell’aggiudicatario. 

Fanno altresì parte del contratto e si intendono allegati allo stesso, ancorché non materialmente e 
fisicamente uniti al medesimo ma depositati agli atti presso gli Uffici della Stazione appaltante: 
− tutti gli elaborati del progetto esecutivo come indicati all’art. 35 del D.P.R. 554/99, ivi compresi i 

particolari costruttivi, i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, il 
cronoprogramma. 

Sono contrattualmente vincolanti, oltre al Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. 145/00, tutte le 
leggi e le norme attualmente vigenti in materia di lavori pubblici. 

Non fanno parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
− il computo metrico estimativo; 
− le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per gruppi di lavorazioni omogenee, ancorché 

inseriti e integranti il presente documento; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 
per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi 
e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della 
valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’art. 132 della D.Lgs 163/06. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto, e fra detti elaborati e le norme del Capitolato speciale 
d’appalto, o di norme di detto Capitolato tra loro non compatibili o non compatibili con il Contratto, o 
apparentemente non compatibili, e, in genere, in tutti i casi nei quali sia necessaria l’interpretazione delle 
clausole contrattuali e delle disposizioni del Capitolato Speciale d’Appalto e degli elaborati si procede 
applicando gli articoli in materia contenuti nel Codice Civile (art. 1362 e ss.). 
 
Art. 8 - Conoscenza delle condizioni dell’appalto  

Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 554/99 l’appaltatore dà atto, per essersi recato sul luogo di esecuzione dei 
lavori e per aver esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, nei riguardi costruttivi, di 
aver piena conoscenza della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi e delle condizioni locali, delle 
condizioni geologiche, idrologiche, topografiche del suolo e del sottosuolo (scavi, condotte, interferenze 
servizi pubblici, ecc.), della viabilità d’accesso, delle possibilità di installazione del cantiere nonché di 
allacciamento alla rete idrica ed elettrica, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche 
autorizzate, degli oneri relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione 
nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di 
condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori 
nonché di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa, suscettibili di influire sulla 
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori 
stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati e i prezzi nel loro complesso remunerativi. 

Ai sensi dell’art. 71 c. 3, del D.P.R. 554/99 l’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, con apposito verbale 
sottoscritto con il Responsabile del procedimento della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali, 
dei siti, dello stato dei luoghi, e di ogni altra circostanza che interessi i lavori e che essi consentano 
l’immediata esecuzione dei lavori. 
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Art. 9 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio 

Per quanto previsto all'art. 2 del Capitolato Generale d’Appalto, l’appaltatore deve eleggere domicilio nel 
luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione lavori, e ciò per tutta la durata e per tutti gli effetti del contratto, 
comunicandone l'esatto indirizzo sin dal momento in cui sorge il rapporto contrattuale. 

A tale domicilio, oppure a mani proprie dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori, 
vengono effettuate tutte le intimazioni, assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di appalto. Ogni variazione del domicilio deve essere tempestivamente comunicata 
al Responsabile del procedimento. 

L’appaltatore deve, altresì, comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Capitolato Generale d’Appalto, 
le generalità delle persone autorizzate a riscuotere e a quietanzare. La revoca dall'incarico delle persone 
designate a riscuotere, ricevere o quietanzare, per qualsiasi causa avvenga, e anche se ne sia fatta 
pubblicazione nei modi di legge, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante. In difetto, 
nessuna responsabilità può attribuirsi all'Ente Appaltante stesso per pagamenti a persone non più 
autorizzate a riscuotere. 
 
Art. 10 - Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione 

Nell'esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste, anche relativamente a sistemi e sub-
sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge, 
regolamento e normative in genere in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 
Capitolato Speciale d’Appalto e negli elaborati del progetto esecutivo e nelle descrizioni delle singole voci 
allegate allo stesso capitolato. 
 
Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano, rispettivamente, gli artt. 15, 16 e 17 del 
Capitolato Generale d’Appalto. 

CAPO 3 - TERMINI DI ESECUZIONE 

 
Art. 11 - Consegna e inizio dei lavori 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 
verbale, da effettuarsi come previsto dall'art. 129, c. 2 e dall’art. 130, c. 6 del D.P.R. 554/99, non oltre 45 
giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli artt. 337, c. 2 e 338 della L. 2248/1865, dell’art. 129, c. 
1 e 4 del D.P.R. 554/99. In tal caso il Direttore dei Lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 
iniziare immediatamente. 

Se, nel giorno fissato e comunicato, l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
Direttore dei Lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15.  

I termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 

Decorso inutilmente il termine suddetto è facoltà della Stazione appaltante procedere alla risoluzione del 
contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al 
fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta.  

Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento dei lavori, l’aggiudicatario è comunque escluso 
dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici inclusa la 
Cassa Edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 
collettiva, sia relativi al proprio personale sia a quello delle imprese subappaltatrici. 
 
Art. 12 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 420 (diconsi quattrocentoventi) 
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, comprensivi anche dei tempi 
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necessari per consentire alcuni interventi di spostamento delle linee esistenti da parte di ditte specializzate 
per la posa di sottoservizi per conto degli enti gestori delle reti di telefonia, del gas metano, dell’acqua, della 
pubblica illuminazione, della fognatura civile ed industriale. 

L’appaltatore si obbliga al rispetto del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze inderogabili a 
seguito di specifiche esigenze della Stazione appaltante. 

In relazione a quanto previsto dall'art. 42, comma 3, del D.P.R. 554/99, nel tempo contrattuale è compresa 
l'incidenza dei giorni per recupero avversità atmosferiche, stimati in trenta giorni. 
 
Art. 13 - Sospensioni e proroghe 

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatiche o altre circostanze speciali impediscano in via 
temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, il Direttore dei Lavori, d’ufficio o su 
segnalazione dell’appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori stessi redigendo apposito verbale. 

Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una 
variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 132 c. 1, lettere a), b), c), d) e f) del D.Lgs 163/06. 

Nel presente appalto si applicano le disposizioni di cui all’art. 133 del D.P.R. 554/99 e agli artt. 24, 25 e 26 
del Capitolato Generale. 

Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio lavori secondo il relativo programma, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione o della loro ritardata ultimazione, e rappresentano motivo di addebito nei 
confronti dell’appaltatore, le seguenti fattispecie: 
− il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua, 
− l’adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori e 

dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o dagli Organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, 
− l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per l’esecuzione 

delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei 
Lavori o espressamente approvati da questa, 

− il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili, 
− il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

Capitolato Speciale d’Appalto, 
− la mancanza dei materiali occorrenti o la ritardata consegna degli stessi da parte delle ditte fornitrici, 
− le eventuali controversie tra l’appaltatore, i fornitori, i subappaltatori ed altri incaricati nonché le eventuali 

vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
 
Art. 14 - Penali in caso di ritardo 

Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo dall’ultimazione dei lavori, viene applicata una penale pari allo 1 (uno) per mille 
dell’importo netto del contratto. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al c. 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
− nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli stessi; 
− nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei 

Lavori; 
− nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione dei Lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati; 
− nel rispetto delle soglie temporali fissate nel cronoprogramma dei lavori; 
− nella consegna, che dovrà avvenire entro e non oltre 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi dalla data 

di ultimazione dei lavori, al Responsabile del Procedimento della documentazione necessaria 
all’utilizzazione dell’opera. 

Tutte le penali di cui al presente articolo sono provvisoriamente contabilizzate in detrazione in occasione del 
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo salvo riesame in 
sede di conto finale. 

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per cento 
dell’importo contrattuale. Qualora l’ammontare delle penali siano superiori alla predetta percentuale del 10% 
trova applicazione l’istituto della risoluzione del contratto.  

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
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Art. 15 - Programma esecutivo dei lavori e cronoprogramma 

Entro 15 giorni dalla data del verbale di consegna e, comunque, prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 
predispone e consegna alla Direzione Lavori un proprio programma esecutivo, elaborato in relazione alle 
proprie tecnologie, scelte imprenditoriali e organizzazione lavorativa, riportando, per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione, l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 
lavori alle date contrattualmente stabilite. 

Detto programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione, deve necessariamente tener 
conto della peculiarità delle lavorazioni in corrispondenza degli innesti sulla viabilità esistente, minimizzando 
gli effetti delle stesse sul traffico ivi transitante e deve essere approvato con un visto dalla Direzione Lavori e 
inviato al Responsabile del procedimento. 

Il programma esecutivo dei lavori può essere modificato o integrato mediante appositi ordini di servizio, in 
tutte le ipotesi (ivi comprese quelle derivanti da terzi estranei al contratto) in cui ciò risulti necessario alla 
miglior esecuzione dei lavori ovvero ciò sia imposto da esigenze in materia di sicurezza. 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo. Tale cronoprogramma può essere modificato dalla medesima Stazione 
appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al 3° comma. 

L’Appaltatore si obbliga a fare richiesta di ordinanza di chiusura o modifica temporanea della circolazione 
stradale ai fini della esecuzione regolare e in sicurezza delle lavorazioni sulle strade esistenti, almeno 15 
giorni prima della data effettiva e con indicazione dei giorni, del nominativo delle strade, delle eventuali 
deviazioni e di quanto necessario al Settore Concessioni  e Autorizzazioni per l’emissione della relativa 
ordinanza. 
 
Art. 16 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

In caso di ritardo imputabile all’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o delle scadenze 
fissate nel cronoprogramma superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi si applica l’art. 119 del D.P.R. 
554/99. 

Sono comunque a carico dell’appaltatore tutti i danni derivanti alla Stazione appaltante in relazione alla 
risoluzione del contratto. 
 
Art. 17 - Danni di forza maggiore 

L'Impresa non avrà diritto ad alcun indennizzo per avarie, perdite o danni che si verificassero nel cantiere 
durante il corso dei lavori. 

Per i danni cagionati da forza maggiore, si applicano le norme dell'art. 348 della L. 2248/1865 e dell'art. 20 
del Capitolato Generale d'Appalto. 

In particolare nessun compenso sarà dovuto dalla Stazione appaltante per danni o perdite di materiali non 
ancora posti in opera, di utensili, di ponti di servizio, ecc.. 

Non saranno considerati danni di forza maggiore: 
− gli smottamenti e le solcature delle scarpate; 
− i dissesti del corpo stradale; 
− gli interramenti degli scavi, delle cunette, dei fossi di guardia; 
− gli ammaloramenti della sovrastruttura stradale, causati da precipitazioni anche di eccezionale intensità 

o geli. 

L'Impresa è tenuta a prendere tempestivamente, ed efficacemente, tutte le misure preventive atte a evitare 
questi danni e comunque è tenuta alla loro riparazione a sua cura e spese. 
 
Art. 18 - Espropri, occupazioni e danni 

L’Amministrazione Appaltante provvederà a proprie cura e spese agli espropri o servitù per le occupazioni 
permanenti relative alle opere da eseguire. 

L’Appaltatore provvederà, invece, a sue cura e spese  a tutte le occupazioni temporanee o definitive che si 
rendessero necessarie per strade di servizio, per accessi al cantiere, per l’impianto del cantiere, per la 
discarica dei materiali indicati inutilizzabili dalla DD.LL.; sono pure a carico dell’Appaltatore ogni e qualsiasi 
indennizzo a privati, enti, per danni alle colture e frutti pendenti, ecc, fuori dalla zona stabilita sia per espropri 
che per servitù. 
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 
Art. 19 - Pagamenti in acconto 

I pagamenti avverranno per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta 
che i lavori eseguiti, aumentati degli eventuali materiali forniti a piè d’opera depositati in cantiere (questi 
ultimi valutati per la metà del loro importo), contabilizzati con i prezzi unitari contrattuali, comprensivi della 
relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano un importo netto non inferiore a € 250.000,00 
(diconsi euro duecentocinquantamila/00) al netto di IVA e delle ritenute di garanzia. 

Gli oneri della sicurezza saranno liquidati convenzionalmente in quota proporzionale a ciascun S.A.L.. 

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,5 % (zero virgola cinque per cento), agli effetti 
dell’articolo 7 c. 2 del Capitolato Generale d’Appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di liquidazione del 
conto finale.  

Il certificato di pagamento dovrà essere emesso nei termini e nei modi previsti dall’art. 29 del Capitolato 
Generale d’Appalto. 

Le fatture degli importi contabilizzati al netto delle ritenute sopra richiamate, complete delle indicazioni del 
titolo dell’opera, del numero dell’intervento e del numero del S.A.L., in originale assoggettate a I.V.A., 
dovranno essere inviate alla Stazione appaltante solo e soltanto dopo la emissione del Certificato di 
pagamento da parte del Responsabile del procedimento (art. 169 c. 1 del D.P.R. 554/99). 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 60 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore e, comunque, non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere e ottenere che si 
provveda alla redazione dello stato di avanzamento dei lavori e forniture sino al momento della sospensione 
e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

La Stazione appaltante provvede al pagamento del certificato entro i successivi 30 giorni (data fine mese) 
mediante emissione dell’apposito mandato e l’esecuzione a favore dell’Appaltatore ai sensi dell’art. 185 del 
D.Lgs. 267/00. 

I pagamenti derivanti dal Contratto di che trattasi, saranno effettuati mediante mandati diretti intestati 
all’Impresa appaltatrice ed esigibili con quietanza del titolare dell’Impresa o del legale rappresentante della 
stessa. La persona investita di tali funzioni verrà esplicitamente indicata e apparirà nel Contratto. La 
Stazione appaltante sarà esonerata da ogni responsabilità per i pagamenti eseguiti in tal caso. In caso di 
decadenza o di cessazione delle funzioni di cui il predetto rappresentante sia stato investito (comunque tale 
decadenza o cessazione siano avvenute) l’Appaltatore si obbliga a notificare tempestivamente l’avvenuta 
decadenza o cessazione, in difetto della quale notifica la Stazione appaltante non assumerà alcuna 
responsabilità per i pagamenti eseguiti al mandatario decaduto. 

In caso di Associazione Temporanea di Imprese tutti i pagamenti verranno effettuati esclusivamente sulla 
base delle fatture che saranno inviate dalla Capogruppo anche in favore delle mandanti secondo la specifica 
disciplina stabilita nel relativo contratto di mandato che regola i rapporti interni la compagine di imprese. 
 
Art. 20 - Pagamenti a saldo 

Il conto finale dei lavori è redatto dalla DD.LL. entro 15 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale ed è sottoscritto dall'appaltatore entro i 15 giorni successivi. 

La rata di saldo, comprensivo delle trattenute sulle rate d’acconto, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni 
dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione, ai sensi dell’art. 141 c. 3 del D.Lgs 163/06. 

Il pagamento della suddetta rata di saldo è disposto previa costituzione di idonea garanzia fideiussoria ai 
sensi dell’art. 141 c. 9, del D.Lgs 163/06 e non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’art. 1666 c. 2 del codice civile. 

La garanzia fideiussoria di cui al comma precedente deve avere validità ed efficacia non inferiore a 12 mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'appaltatore, mediante adeguamento 
dell'importo garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già 
depositata a titolo di cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del contratto. 

Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
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Art. 21 - Revisione prezzi 

Ai sensi dell’art. 133 c. 2 del D.Lgs 163/06 è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione 
l’articolo 1664 c. 1 del codice civile. 

Qualora, per cause non imputabili all’Appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i cinque 
anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, come definito dall’art. 133 c. 3 del D.Lgs 163/06. 
 
Art. 22 - Cessione del contratto  

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 118 c. 1 del D.Lgs 
163/06.  
 
Art. 23 - Cessione dei crediti 

La cessione dei crediti è ammessa unicamente nei casi e con le modalità previsti dal combinato disposto 
della L. 52/91, dell’art. 117 del D.Lgs 163/06, dell’art. 115 del D.P.R. 554/99 e, comunque, a condizione che 
il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca 
d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione 
appaltante  prima dell’emissione del certificato di pagamento cui si riferisce la cessione. 

Resta, in particolare, salva la facoltà della Stazione appaltante, per quanto disposto all'art. 115 del D.P.R. 
554/99, di rifiutare la cessione del credito con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro 
15 giorni dalla ricezione della notificazione dell'atto di cessione. 

CAPO 5 - CRITERI DI CONTABILIZZAZIONE, ESECUZIONE E VARIAZIONE DEI LAVORI 
 
Art. 24 - Lavori a corpo 

La valutazione delle opere “a corpo” sarà effettuata secondo le indicazioni date nel presente documento e 
le specificazioni e le risultanze degli elaborati progettuali. Il corrispettivo per i lavori a corpo resta fisso e 
invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore 
attribuito alla quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’appalto e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati progettuali. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regole dell'arte. 

Le opere da eseguire “a corpo”, per ogni distinto gruppo di lavorazione omogeneo o categoria considerata 
sono da valutarsi in contabilità come unico articolo anche qualora nell’elenco prezzi unitari e nella “lista delle 
lavorazioni e forniture” risultassero composte da più articoli e, pertanto, il prezzo della voce a corpo sarà 
dato dalla somma dei singoli prezzi offerti che la compongono. 

Le descrizioni delle lavorazioni nonché le quantità riportate nei documenti del progetto esecutivo da eseguire 
“a corpo” non hanno validità ai fini del presente articolo, in quanto l'appaltatore, ai fini della formulazione 
meditata della propria offerta, era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificarne la completezza 
per quanto attiene alla descrizione dei singoli magisteri, nonché a verificare la correttezza delle quantità 
esposte necessarie all’esecuzione completa dei lavori progettati e dovranno essere stimate e verificate 
dall’impresa a proprio rischio in fase di offerta. 

Le opere da compensare a corpo, come sopra indicate, sono tutte quelle identificate o ricavabili dai disegni 
allegati al progetto; qualora, tuttavia, per lievi errori o inesattezze degli elaborati grafici e/o cause 
imprevedibili o possibili necessità sopravvenute in corso d’opera, si rendesse necessaria una loro variazione 
entro il 5 % (cinque per cento) in più o in meno delle quantità desumibili dai citati elaborati, l'appaltatore è 
obbligato ad assoggettarvisi a sua cura e spese se in aumento, rimanendo l'obbligo contrattuale di 
completare i lavori in modo da dare l'opera completa, eseguita a perfetta regola d’arte, agibile al traffico; 
qualora tale variazione fosse in diminuzione nulla sarà trattenuto dal compenso pattuito. In ogni caso la 
variazione sarà ordinata e motivata sul piano tecnico dalla Direzione dei Lavori con apposito e dettagliato 
Ordine di Servizio, con l’incombenza per l'Appaltatore di provvedere ad adeguare il progetto e i documenti 
contabili delle opere effettivamente realizzate. 

Qualora sorga la necessità di modificare lavorazioni previste o quantità dei lavori previsti a corpo oltre il 5 % 
in più o in meno per ogni opera, la richiesta di variazione, sia che venga proposta dall'Impresa che dalla 
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Direzione dei Lavori, verrà esaminata congiuntamente col Progettista responsabile e col Direttore dei Lavori 
prima di essere sottoposta al Responsabile del Procedimento per l’Approvazione. 

Alla fine del pagamento in corso d’opera gli importi e aliquote dei lavori a corpo possono essere indicati 
anche disaggregati nelle loro componenti principali e la loro liquidazione è determinata in base alle aliquote 
percentuali così definite, di ciascuna delle quali viene contabilizzata la quota parte effettiva eseguita (art. 45 
c. 6 del D.P.R. 554/99). 

In dettaglio (lavorazione relative alle rotatorie est ed ovest): 

Demolizioni 

Movimenti di materie 

Sovrastrutture stradali 

Calcestruzzi per murature 

Illuminazione 

Segnaletica stradale 
 
Art. 25 - Lavori a misura 

La valutazione dei lavori a misura sarà effettuata applicando alle effettive quantità eseguite, determinate con 
metodi geometrici, a numero e a peso, i prezzi unitari descritti e sottoscritti dall’Impresa nella “Lista delle 
lavorazioni e forniture” allegata al contratto d’appalto e presentata dall’impresa stessa in fase di gara 
d’appalto. 

Nella valutazione delle opere non saranno riconosciuti aumenti dimensionali rispetto agli elaborati progettuali 
se non preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori nei limiti concessi dalle disposizioni vigenti. 

Ove si tratti di lavorazione non prevista in contratto, si procederà alla determinazione e approvazione dei 
nuovi prezzi. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta alle condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. 

È da tener presente tuttavia che le cifre esposte negli elaborati di contratto d’appalto, che indicano gli importi 
presunti delle categorie di lavoro a misura, potranno variare, previo richiesta della D.L. e autorizzazione della 
Stazione appaltante in più o in meno per effetto di variazioni, nelle rispettive quantità, come a causa di 
soppressioni di alcune opere previste e di aggiunta di altre non previste e ciò senza che l'appaltatore possa 
trarne argomento per chiedere compensi non contemplati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto e 
prezzi diversi da quelli indicati nel medesimo, sempre che l'importo complessivo delle opere eseguite risulti 
entro i limiti previsti dagli art. 10, 11 e 12 del Capitolato Generale d'Appalto. 

In dettaglio (lavorazioni relative agli innesti sulle rotatorie est ed ovest ed ai ripristini sul restante asse 
principale): 

Oneri ed indennità 

Sottoservizi 

Demolizioni 

Movimenti di materie 

Sovrastrutture stradali 

Illuminazione 

Segnaletica stradale 
 
Art. 26 - Contabilizzazione oneri della sicurezza 

La sicurezza verrà contabilizzata in misura proporzionale all’andamento dei lavori. 
 
Art. 27 - Variazione dei lavori 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che, a 
suo insindacabile giudizio, ritenga opportune senza che l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni 
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ed entro i limiti stabiliti dagli artt. 342 e 344 della L. 2248/1865, dall'art. 132 del D.Lgs 163/06, dagli artt. 10 e 
11 del Capitolato Generale d’Appalto e dagli artt. 45 c. 8, 134 e 135 del D.P.R. 554/99. 

Dopo l’approvazione della Stazione appaltante, gli ordini di variante, soppressione o aggiunte sono dati 
all’appaltatore per iscritto dal Direttore dei Lavori. Esse potranno anche modificare i tempi di ultimazione dei 
lavori.  

Non sono considerate varianti, ai sensi del c. 1, gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 (cinque) per cento delle 
categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche 
sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al 
momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per 
cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nel quadro economico dell’opera. 

Riconosciuta la corretta redazione del progetto è fatto assoluto divieto all'Appaltatore di apportarvi qualsiasi 
variazione (art. 342 della L. 1865/2248 e art. 134 del D.P.R. 554/99) e non sono riconosciute varianti al 
progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo 
ordine scritto della Direzione Lavori. Delle variazioni e/o addizioni introdotte senza l’ordine scritto della 
Direzione dei Lavori, potrà essere ordinata la demolizione e l’adeguamento alle previsioni a cura e spese 
dell’appaltatore stesso, salvo il risarcimento dell’eventuale danno arrecato alla Stazione appaltante. 
 
Art. 28 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

Le variazioni attinenti categorie di lavorazioni già comprese nei prezzi di contratto sono valutate mediante 
l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi di contratto medesimo. 

Qualora tra i prezzi per i lavori in variante si riscontrino voci non già previste nell’elenco prezzi di contratto, si 
procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui 
all’articolo 136 del D.P.R. 554/99. 
 
Art. 29 – Tenuta della contabilità di cantiere 

I lavori in appalto sono compensati a corpo con quote di acconto e saldo stabilite come specificato ai 
precedenti artt. 19 e 20 relativi ai pagamenti e stati di avanzamento dei lavori. 

In relazione a quanto disposto dall'articolo 5 del D.L. 28 marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28 maggio 
1997, n. 140, non è consentita la corresponsione di anticipazione sul prezzo d'appalto. 

Il Direttore dei Lavori dell'Appaltante, in base alla contabilità delle opere in corso, redatta in contraddittorio 
con il rappresentante dell'Appaltatore, provvederà alla redazione di stati di avanzamento dei lavori periodici, 
esclusi completamente i materiali a piè d'opera. 

I documenti contabili saranno custoditi dalla Direzione dei Lavori, ed in particolare essa dovrà redigere un 
Giornale dei Lavori su cui viene notato in ciascun giorno, o quantomeno con cadenza settimanale, il modo, 
l’ordine, l’attività e quanto interessa l’andamento tecnico ed economico dei lavori, e quanto possa essere 
necessario a stabilire le circostanze che hanno influito su di essi. 

Più specificatamente, vanno annotate le condizioni meteorologiche ed idrometriche e le indicazione sulla 
situazione dei terreni, nonché ogni situazione dipendente da fattori esterni che si ripercuote sui lavori come 
disastri, situazioni di emergenza, guerre o sommosse ed ogni quant’altro possa turbare il normale 
svolgimento dei lavori. 

Saranno altresì annotate: 
• la qualifica ed il numero degli operai; 
• i mezzi d’opera impiegati dall’Appaltatore; 
• le fasi di avanzamento dei lavori; 
• la date dei getti di calcestruzzo armato e relativi disarmi; 
• il prelievo dei campioni. 
 

Nel giornale dei lavori verranno ancora annotate con numero progressivo: 
1. la data di inizio lavori; 
2. la data di consegna dell’area, o le date in caso di consegne frazionate; 
3. gli ordini e tutte le disposizioni emesse dal Direttore dei Lavori ed indirizzate all’Appaltatore; 
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4. i processi verbali relativi ad eventuali fatti contestati all’Appaltatore e qualsiasi annotazione che 
l’Appaltatore ritenesse di dover apporre; 

5. le sospensioni ordinate a norma del contratto; 
6. la ripresa dei lavori; 
7. le proroghe concesse all’Appaltatore. 

CAPO 6 – GARANZIE 
 
Art. 30 - Cauzione provvisoria 

Le modalità e la quantificazione della cauzione provvisoria e della garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 
sono definite nel presente capo, ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. 163/06. Tali adempimenti costituiscono 
obbligo di legge per l’Appaltatore e limitatamente alla nota cauzione provvisoria, per tutte le Imprese 
concorrenti. 

La cauzione provvisoria, da prestarsi anche mediante fideiussione bancaria o assicurativa, è pari al 2% (due 
per cento) dell’importo a base di gara ed è costituita in sede di offerta con validità di almeno 180 
(centottanta) giorni e comunque fino alla sottoscrizione del contratto per effetto dell’aggiudicazione definitiva. 
Essa deve contenere l’impegno del fideiussore a costituire la garanzia fideiussoria pari al 10% (dieci per 
cento) dei lavori in caso di aggiudicazione dell’appalto e deve altresì coprire il rischio della mancata 
sottoscrizione del contratto per fallo dell’Aggiudicatario, essendo la medesima in tal caso incamerata dalla 
Stazione appaltante. 

La fideiussione bancaria o assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 (quindici) giorni a semplice 
richiesta scritta della Stazione appaltante, sia in relazione alla cauzione provvisoria che a quella definitiva. 
 
Art. 31 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

Ai fini della stipula del contratto dovrà essere costituita la cauzione definitiva anche mediante fideiussione 
bancaria o assicurativa pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale. Qualora l’aggiudicazione sia 
fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 20 per cento, la garanzia 
fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta misura 
percentuale. 

Essa è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, nelle 
forme previste dall’art. 113 del D.Lgs 163/06. 

Approvato il certificato di collaudo, la garanzia fideiussoria si intende svincolata ed estinta di diritto, 
automaticamente, senza necessità di ulteriori atti formali.  

La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei 
lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate all’appaltatore qualora ciò 
risultasse in sede di conto finale. L’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione 
appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre 
azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, 
parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di 
successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta nel caso di diminuzione degli 
importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un 
quinto dell’importo originario. Si applica, al riguardo, l’art. 101 del D.P.R. 554/99. 

In caso di mancata costituzione della cauzione definitiva nel termine fissato, la Stazione appaltante 
procederà all’incameramento della cauzione provvisoria e all’affidamento dei lavori ai sensi dell’art. 113 c. 4 
del D.Lgs 163/06. 

Qualora l’Appaltatore incorresse in una delle violazioni previste dalle norme antimafia di cui alla L. 646/82, 
alla L. 936/82, al D.Lgs 163/06 e loro successive modifiche ed integrazioni, la Stazione appaltante 
provvederà all’immediata rescissione del contratto ed all’incameramento della garanzia fideiussoria, senza 
che l’Appaltatore possa vantare altro diritto che il pagamento dei lavori eseguiti ed accettati dal Direttore dei 
Lavori. 
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Art. 32 - Riduzione delle garanzie 

Per le ipotesi di riduzione delle garanzie (cauzione provvisoria e cauzione definitiva) trova applicazione l’art. 
40 c. 7 del D.Lgs 163/06. 
 
Art. 33 - Assicurazioni a carico dell’impresa 

Ai sensi dell’art. 129 c. 1 D.Lgs 163/06.e dell’art. 103 del D.P.R. 554/99, l’appaltatore è obbligato, prima della 
sottoscrizione del contratto, a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da 
tutti i rischi di danneggiamento o di distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori; la polizza deve inoltre assicurare la Stazione appaltante 
stessa contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori. 

La polizza per la responsabilità civile deve: 
– prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso 

prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi 
non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, 
impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo 
commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 
2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione 
appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della 
medesima Stazione appaltante; 

– prevedere la copertura dei danni biologici; 
– prevedere specificamente l'indicazione che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti della 

Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della Direzione dei Lavori, dei Coordinatori per la 
sicurezza e loro collaboratori autorizzati e dei Collaudatori in corso d’opera. 

La polizza è conforme allo schema tipo di polizza 2.3 allegato D.M. Attività produttive n. 123 del 12.03.04. 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data 
di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo verbale. 

Qualora, alla scadenza della polizza, i lavori non fossero stati ultimati, l’Appaltatore dovrà prorogare la 
validità della polizza, ai sensi dell’art. 129 c. 1 del D.Lgs 163/06, fino alla data  prevista per l’emissione del 
certificato di regolare esecuzione. 

Le stesse polizze devono inoltre recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e sono 
efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio 
da parte dell'esecutore. 

Le garanzie di cui al presente articolo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
subappaltatrici e sub-fornitrici.  

Qualora l’appaltatore sia un’Associazione Temporanea di concorrenti le stesse garanzie assicurative 
prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
mandanti. 
 
Art. 34 - Ritenute di garanzia 

Come disposto dall’art. 7, comma 2 del D.M. 145/00 a garanzia dell’osservanza delle norme e prescrizioni in 
materia di contratti collettivi, tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza ai lavoratori, sull’importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50%. 

Ferma restando la facoltà di fare carico a detta ritenuta per eventuali inadempienze, secondo quanto 
precisato al comma 3 dell’art. 7 sopra richiamato, al relativo svincolo si provvede dopo l’approvazione del 
certificato di regolare esecuzione, previa comunicazione di eventuali inadempienze, che gli enti competenti 
devono effettuare entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta del Responsabile del Procedimento, 
come previsto dal c. 4 dell’art. 7 medesimo. 

CAPO 7 - SICUREZZA NEI CANTIERI 
 
Art. 35 - Norme di sicurezza generali 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti, anche di carattere locale, in 
materia di prevenzione degli infortuni, igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di permanente 
sicurezza e igiene. 
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L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni e comunque prima 
dell’inizio dei lavori, gli appositi piani per la riduzione del rumore in relazione al personale e alle attrezzature 
utilizzate. 
 
Art. 36 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti 
dalle leggi e dai contratti in vigore. 

L’Appaltatore è tenuto a esporre giornalmente, in apposito luogo indicato dalla DD.LL., un prospetto redatto 
conformemente alle indicazioni fornite dalla DD.LL., da compilarsi a inizio giornata e recante l’elenco 
nominativo della manodopera presente in cantiere, alle dipendenze sia dell’appaltatore, sia delle altre 
imprese comunque impegnate nell’esecuzione dei lavori. I citati prospetti debbono essere allegati al giornale 
dei lavori e costituiscono elemento di riscontro con le certificazioni di regolarità contributiva. 

L’Appaltatore inoltre deve dotare tutti i lavoratori presenti in cantiere, anche se alle dipendenze di altre 
imprese impegnate nell’esecuzione dell’opera, di un tesserino di riconoscimento, rilasciato dal datore di 
lavoro, esposto in modo visibile, e costituito da una fotografia, nonché dell’indicazione del cognome e nome, 
dell’impresa di appartenenza e del numero di matricola. Il tesserino può essere sostituito dal documento 
d’identità, integrato dei dati eventualmente in esso mancanti. 

L’appaltatore è obbligato a osservare le misure generali di tutela di cui agli artt. 15 e 95 del D.Lgs 81/2008, 
nonché le disposizioni degli stessi decreti applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

L’Appaltatore si obbliga a predisporre e attuare tutte le segnaletiche per la sicurezza e/o per la salute delle 
persone sui luoghi di lavoro, aggiornate e adeguate nel corso dei lavori, nei tipi e nei modi conformi alle 
prescrizioni del D.Lgs 81/2008. 

Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni e danni ricadrà solamente sull'Appaltatore. 
 
Art. 37 - Piani di sicurezza e di coordinamento 

L’appaltatore è obbligato a osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la progettazione e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi del D.Lgs 81/2008. 

L’appaltatore può presentare direttamente al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento per adeguarne i 
contenuti alle proprie tecnologie ovvero, quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere 
sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza. 

L'appaltatore ha diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate. Le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

L’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o 
adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
 
Art. 38 - Piano operativo di sicurezza 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al Coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di 
sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione 
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 131 c. 2 lett. a) e c) del D.Lgs 163/06. 

Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 17, 18 e 26 
del D.Lgs. 81/2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato a ogni mutamento delle 
lavorazioni rispetto alle previsioni. 

L’Appaltatore e i suoi preposti sono obbligati all’osservanza dei disposti di cui agli artt. 18 e 19 del D.Lgs 
81/2008 e in particolare a loro compete ogni decisione e responsabilità relativa a: 
– le modalità e i sistemi di organizzazione/conduzione dei lavori e di direzione del cantiere; 
– le opere provvisionali, le armature, i disarmi, le previdenze antinfortunistiche e ogni altro provvedimento 

per salvaguardare l'incolumità sia del personale che dei terzi, la sicurezza del traffico veicolare e 
pedonale nonché ogni danno ai servizi pubblici sopra e sottosuolo e ai beni pubblici e privati. 
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L’appaltatore dovrà inoltre fornire al Responsabile dei Lavori i nominativi dei Rappresentanti per la 
sicurezza.  

Ai sensi dell’art. 131 c. 5 del D.Lgs. 163/06, i piani previsti all’art. 131 c. 2 sono parte integrante del Contratto 
e, qualora ne fosse privo, il contratto d’appalto è nullo.  
 
Art. 39 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

L’appaltatore è obbligato a osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs 81/2008 con 
particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli artt. 95 e 96 e all'allegato IV del D.Lgs 
81/2008. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità a quanto stabilito da D Lgs. 81/2008.  

L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente, prima dell'inizio dei lavori e, quindi, 
periodicamente, a richiesta del Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 

L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore ai sensi dell’art. 118 c. 7 del D.Lgs. 163/06. In caso di associazione temporanea o di 
consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei 
lavori. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
 
Art. 40 - Orario di lavoro 

L’Impresa si impegna all’esecuzione dei lavori entro il normale orario contrattuale della categoria di 
appartenenza; di ciò dovrà essere tenuto conto nel dimensionamento della forza operativa destinata 
all’esecuzione dei lavori per il rispetto dei termini di ultimazione stabiliti.  

Tuttavia, qualora si rendesse necessario recuperare slittamenti di programma originati di fatto dall’Impresa, 
la Direzione Lavori potrà autorizzare l’esecuzione in più turni e in orario straordinario nel rispetto delle norme 
vigenti per ciascuna categoria, senza che sia consentito chiedere compensi diversi dall’applicazione del 
prezzo contrattuale ai lavori eseguiti . 

Nessun particolare compenso sarà riconosciuto all’Appaltatore per i lavori festivi o eseguiti fuori orario 
normale occorrenti per il rispetto dei tempi contrattuali o per il conseguimento di caratteristiche progettuali, 
sia a seguito di espressa richiesta della Direzione dei Lavori, per motivi di necessità e urgenza, sia a seguito 
di autorizzazione della Direzione dei Lavori su richiesta dell’Appaltatore; in questa ipotesi, potranno anzi 
essere addebitate allo stesso le maggiori spese di sorveglianza e Direzione dei Lavori. 
 
Art. 41 – Rilevamenti statistici 

L’impresa avrà l’obbligo di inoltrare all’ufficio della direzione lavori i dati statistici relativi alla manodopera 
impiegata nei lavori durante ogni mese. I dati periodici dovranno contenere: 

 
a) l’importo netto dei lavori eseguiti; 
b) il numero delle giornate lavorate; 
c) il totale delle giornate operaie dei giorni lavorativi. 

Tali dati dovranno pervenire alla direzione Lavori non oltre il giorno 10 del mese successivo. 

CAPO 8 – SUBAPPALTO 
 
Art. 42 - Subappalto 

Fermo restando che il contratto non può essere, comunque, ceduto, a pena di nullità, tutte le lavorazioni, a 
qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili o sub-appaltabili a scelta del concorrente, con le 
seguenti limitazioni: 
– è vietato il subappalto o il sub-affidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per 

una quota superiore al 30 per cento dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente, 
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– fermo restando il divieto di cui al comma seguente, i lavori delle categorie diverse da quella prevalente 
possono essere subappaltati o sub-affidati in cottimo per la loro totalità, alle condizioni di cui al presente 
articolo, 

– è vietato il subappalto o il sub-affidamento in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e opere 
speciali, di cui all’art. 37 c. 11 del D.Lgs 163/06, qualora tali lavori siano ciascuna superiore al 15% 
dell’importo totale dei lavori in appalto, 

– i lavori delle categorie diverse da quella prevalente, appartenenti alle categorie indicate come a 
“qualificazione obbligatoria” nell’all. A al D.P.R. 34/2000, devono essere obbligatoriamente subappaltati, 
qualora l’appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecuzione. 

L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle 
seguenti condizioni: 
– che l’appaltatore abbia indicato, all’atto dell’offerta, i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 

concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che l’appaltatore non intende avvalersi 
del subappalto e il ricorso al subappalto o al cottimo è, pertanto, vietato e non può essere autorizzato; 

– che l’appaltatore provveda, contestualmente all'istanza, per quanto previsto all'art. 141 del D.P.R 554/99 
e all'art. 118 c. 3 del D.Lgs 163/06, al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la 
Stazione appaltante, unitamente alla dichiarazione di possesso e alla documentazione attestante i 
requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla 
categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto di cui all’art. 38 del D.Lgs 163/06; 

– che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della L. n. 575 
del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di 
subappalto sia superiore a Euro 154.937,07, l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la 
documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione 
dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e 
cottimiste, con le modalità di cui al D.P.R. 3.6.1998, n. 252. Resta fermo che, ai sensi dell’art. 12, 4° c. 
dello stesso D.P.R. 252/1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora 
per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'art. 10, 7° c. del citato D.P.R.  
252/1998. 

 
Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante 
in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore. L’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta. Tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati 
motivi. Trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di 
legge per l’affidamento del subappalto.  
 
L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
– l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
– nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 
medesimi; 

– le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 
lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti 
dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

– le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante , 
prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici, e devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, 
copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici 
previsti dalla contrattazione collettiva. 

Le presenti disposizioni si applicano anche alle Associazioni Temporanee di Imprese e alle Società 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili, 
nonché nei confronti delle società cooperative. 

Ai fini del presente articolo è considerato subappalto, ai sensi dell'art. 118 c. 11 del D.Lgs 163/06, qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo 
dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e 
del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 



  

Provincia di Chieti 
Adeguamento ex SS. 524 nell’abitato di Mozzagrogna 

 
Progetto Esecutivo 

 

Capitolato Speciale di Appalto: Norme Amministrative 21/31 
 

I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto e, pertanto, il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori a eccezione dei casi previsti dalla normativa 
vigente. 

È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. In difetto e/o anche in 
parziale omissione di tale comunicazione, ogni e qualsiasi evenienza che dovesse verificarsi in cantiere (a 
titolo esemplificativo in relazione alla sicurezza e alla incolumità di persone o agli adempimenti contributivi) 
sarà integralmente addebitabile all'appaltatore. 
 
Art. 43 - Responsabilità in materia di subappalto 

L'appaltatore resta, in ogni caso, responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori 
o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

Il Direttore dei Lavori, l’Ispettore di cantiere ed il Responsabile del procedimento, nonché il Coordinatore per 
l’esecuzione in materia di sicurezza provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di 
tutte le previsioni di legge. 

Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall'art. 21 della L. 646/82 e s.m.i., ferma 
restando la possibile risoluzione del contratto da parte della Stazione appaltante. 
 
Art. 44 - Rinuncia al pagamento diretto dei subappaltatori/cottimisti 

La Stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti. A tale 
riguardo l’appaltatore è obbligato a trasmettere, alla medesima Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla 
data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di 
garanzia effettuate. 

Nel caso di mancata  trasmissione delle fatture quietanziate, la Stazione appaltante sospende il successivo 
pagamento a favore dell’appaltatore. 

CAPO 9 – CONTROVERSIE 
 
Art. 45 - Controversie 

Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili, in relazione alle quali l'importo economico dell'opera 
possa variare in misura non inferiore al 10% dell'importo contrattuale, il Direttore dei Lavori ne dà immediata 
comunicazione al Responsabile del procedimento, trasmettendo, nel più breve tempo possibile, la propria 
relazione riservata. Il predetto Responsabile del procedimento procede secondo i termini indicati all’art. 240 
del D.Lgs 163/06 e 149 del D.P.R. 554/99. 

Tutte le controversie, ivi comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui 
al c. 1, saranno deferite alla cognizione della competente Autorità Giudiziaria Ordinaria. Il Foro competente è 
quello di Chieti. Si esclude il ricorso all’arbitrato. 

Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a 
decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente 
approvato dalla Stazione appaltante, ovvero dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono 
state risolte le controversie. 

Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante per il tramite del Direttore dei lavori 
o del Responsabile del procedimento. 
 
Art. 46 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con diffida 
ad adempiere entro il termine di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei casi di cui agli artt. 
118 e 119 D.P.R. 554/99 e, in particolare, nei seguenti casi: 
− frode nell'esecuzione dei lavori; 
− inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 
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− manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
− inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 
− sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
− rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 
− subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 

di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
− non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
− nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs 

81/2008, o ai piani di sicurezza di cui agli artt. 39 e 40 del capitolato, integranti il contratto, e delle 
ingiunzioni fattegli al riguardo dal Direttore dei Lavori, dal responsabile del procedimento o dal 
coordinatore per la sicurezza. 

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso 
di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 
consistenza dei lavori. 

In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra 
il Direttore dei Lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza di 
due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 
disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell’appaltatore, 
i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione 
della Stazione appaltante, nel seguente modo: 
- ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio 

in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta 
nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di 
sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 
dall’appaltatore inadempiente medesimo, 

- ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente, 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato, 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 
delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 
contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale 
maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle 
opere alla data prevista dal contratto originario. 

 
Art. 47 - Riferimento al capitolato dello Stato 

Per quanto non espresso in questo Capitolato e/o nel Contratto e non in contrasto con gli stessi, si farà 
esplicito riferimento alle norme vigenti in materia di opere pubbliche, in particolare al D.Lgs. 163/06, nonché 
al Capitolato Generale d’Appalto di cui al D.M.LL.PP. 145/00. 

CAPO 10 - ULTIMAZIONE LAVORI 
 
Art. 48 - Adempimenti connessi all’esecuzione dei lavori 

Al termine dei lavori e in seguito a formale comunicazione scritta dell’impresa appaltatrice, il Direttore dei 
Lavori effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l’appaltatore e redige e rilascia il certificato 
attestante l’avvenuta ultimazione dei lavori. Entro i successivi trenta giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori il Direttore dei Lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere 
eseguite. 
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In sede di accertamento sommario, il Direttore dei Lavori senza pregiudizio di successivi accertamenti rileva 
e verbalizza eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue 
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il risarcimento del 
danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall’apposito articolo del presente documento, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente 
e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei 
lavori di ripristino. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione. Tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da 
effettuarsi entro i termini previsti dal presente documento. 

La gratuita manutenzione dovrà essere eseguita anche con la strada già in esercizio. L’appaltatore eseguirà 
le operazioni di manutenzione portando il minimo possibile turbamento al traffico presente, provvedendo a 
tutte le segnalazioni provvisorie necessarie alla sicurezza della circolazione, osservando sia le disposizioni 
di legge, sia le prescrizioni che dovesse dare la Direzione dei Lavori sentita la Stazione appaltante.  

Per gli oneri che ne derivassero l'appaltatore non avrà alcun diritto a risarcimento o rimborso. 

L'appaltatore sarà responsabile, in sede civile e penale, dell'osservanza di tutto quanto specificato in questo 
articolo. 

Per tutto il periodo corrente tra l'esecuzione e il collaudo definitivo e, salve le maggiori responsabilità sancite 
dall'art. 1669 del C.C., l'appaltatore sarà garante delle opere e delle forniture eseguite, restando a suo 
esclusivo carico le riparazioni, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. 

Durante detto periodo l'appaltatore curerà la manutenzione tempestivamente e con ogni cautela, 
provvedendo, di volta in volta, alle riparazioni necessarie, senza interrompere il traffico e senza che 
occorrano particolari inviti da parte della Direzione dei Lavori ed eventualmente a richiesta insindacabile di 
questa, mediante lavoro notturno. 

Ove l'appaltatore non provvedesse nei termini prescritti dalla Direzione dei Lavori con invito scritto, si 
procederà d'ufficio, e la spesa andrà a debito dell'appaltatore stesso. 

Per quanto riguarda le pavimentazioni, sia per ragioni particolari di stagione, sia per altre cause, potrà 
essere concesso all'appaltatore di procedere alle riparazioni con provvedimenti di carattere provvisorio (a 
esempio, con impasti di pietrisco e di pietrischetto bitumato, ecc.), salvo a provvedere alle riparazioni 
definitive, appena possibile. 

Qualora, nel periodo compreso tra l'ultimazione dei lavori e il collaudo, si verificassero delle variazioni, 
ammaloramenti o dissesti nel corpo stradale, per fatto estraneo alla buona esecuzione delle opere eseguite 
dall’appaltatore, questo ha l'obbligo di notificare dette variazioni o ammaloramenti alla Stazione appaltante 
entro cinque giorni dal loro verificarsi, affinché la stessa possa procedere tempestivamente alle necessarie 
constatazioni. 

L'appaltatore tuttavia è tenuto a riparare dette variazioni d ammaloramenti tempestivamente, e i relativi lavori 
verranno contabilizzati applicando i prezzi contrattuali; in casi di particolare urgenza la Stazione appaltante si 
riserva la facoltà di ordinare che detti lavori vengano effettuati anche di notte. 

All'atto del collaudo le superfici stradali dovranno apparire in stato di ottima conservazione, senza segno di 
sgretolamento, solcature, ormaie, ondulazioni, screpolature; l'allontanamento delle acque meteoriche dalla 
sede stradale e sue pertinenze, in ogni tratto ed in ogni caso, dovrà avvenire con facilità e rapidità. 

All'atto del collaudo gli spessori dello strato di usura, o eventualmente del binder, dovranno risultare 
esattamente conformi a quelli ordinati, ammettendosi una diminuzione massima, per effetto dell'usura o del 
costipamento dovuto al traffico, di 1 mm per ogni anno dall'esecuzione. 

Quando i rifacimenti manutentori apportati dall'appaltatore, nel periodo in cui la manutenzione è stata a 
carico dell’appaltatore stesso, ammontino complessivamente, all'atto del collaudo, a più di un decimo della 
superficie totale della pavimentazione, la Stazione appaltante potrà rifiutare il collaudo dell'intera estensione 
della medesima, riservandosi la richiesta dei danni conseguenti. 
 
Art. 49 - Termini per il collaudo 

Il Direttore dei Lavori, entro sessanta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, accompagna il conto finale 
con una relazione in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta insieme 
alla documentazione prevista dall’art. 173 comma 2 del D.P.R. 554/99. 
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L’accertamento della regolare esecuzione e l’accettazione dei lavori di cui al presente appalto avvengono 
con l’approvazione del certificato di collaudo. 

Detto certificato di collaudo deve essere emesso entro il termine di 12 mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori attestata dalla D.L. in base alla procedura di cui all’art. 172 del Regolamento. 

Esso assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve essere entro detto termine 
approvato dalla Stazione appaltante. Il silenzio di quest’ultima protrattosi per due mesi oltre il predetto 
termine di due anni equivale ad approvazione. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante prima che il certificato di 
regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo. 

L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte 
le opere e impianti oggetto dell'appalto, come stabilito dal precedente articolo, fino all'approvazione, esplicita 
o tacita, degli atti di accertamento della regolare esecuzione. 

Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare 
la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati 
progettuali, nel Capitolato Speciale o nel contratto. 
 
Art. 50 - Presa in consegna anticipata dei lavori ultimati 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 200 del D.P.R. 554/99 resta nella facoltà della Stazione appaltante di 
richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere appaltate e ultimate, anche subito dopo 
l’ultimazione dei lavori. 

Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

Prima dell’apertura al traffico, al fine della presa in consegna provvisoria da parte della Stazione appaltante, 
verrà effettuato un collaudo di agibilità da parte del tecnico delegato dalla Stazione appaltante stessa per la 
sorveglianza sui lavori. 

CAPO 11 - ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 
 
Art. 51 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti, contratti nazionali di lavoro e 
accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove sono eseguiti i lavori 
e, in genere,  norme vigenti in materia, nonché eventualmente di quelle che entreranno in vigore nel corso 
dei lavori, e in particolare: 
− nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga a applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e 
affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori, ed applicare altresì le medesime condizioni normative ed economiche anche nei 
confronti di soci lavoratori nel caso di cooperative; 

− i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

− è responsabile dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei 
confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 
subappalto; 

− è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi, previdenziali, assistenziali, assicurativi, 
sanitari, di solidarietà paritetica, previsti per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo 
a quanto previsto dall'art. 118 c. 6 del D.Lgs 163/06 e dall'art. 7 del Capitolato Generale d'Appalto. 

In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la 
medesima Stazione appaltante comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una 
detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto. Se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 
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sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a 
garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato 
accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. In caso di crediti insufficienti allo 
scopo, si procede all'escussione della garanzia fideiussoria. 
 
Art. 52 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

Oltre agli oneri di cui al Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici (D.M. LL.PP. 145/00), al D.P.R. 
554/99, al presente documento, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

 
d) materiali: tutte le spese per fornitura, trasporto, imposte, perdite, nessuna eccettuata per darli pronti 

all’impiego a piè d’opera, 
e) operai e mezzi d’opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei allo svolgimento 

dell’opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica e del lavoro, 
f) lavori: le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti e accessori compresi 

nell’opera, 
g) altri adempimenti: ogni attività operativa e tecnico-amministrativa comunque connessa alla realizzazione 

dell’opera e necessaria a conferire la regolare utilizzabilità. 
 
1) Oneri e obblighi generali: 
 

− la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei 
Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al medesimo 
Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da 
disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso 
all’esecuzione di aggiunte o varianti di propria iniziativa; 

− l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché a evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’Appaltatore, restandone 
sollevati la Stazione appaltante nonché il personale preposto alla Direzione e sorveglianza dei lavori. 

− la responsabilità totale ed esclusiva delle opere realizzate, dei materiali e delle attrezzature depositate in 
cantiere, anche se non di sua proprietà, dal momento della consegna dei lavori alla presa in consegna 
da parte della Stazione appaltante;  

− la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio. 
 
2) Oneri e obblighi organizzativi: 
 

− il mantenimento di una sede operativa come individuata all’art. 9, munita di recapito telefonico 
adeguatamente presidiato (con esclusione di segreteria telefonica o di altri sistemi automatizzati) 
durante il corso di tutta la giornata lavorativa, per tutta la durata dell’appalto;  

− la costruzione e la manutenzione, entro il recinto del cantiere, dei locali a uso dell’Ufficio di Direzione 
Lavori, assistenza e coordinamento alla sicurezza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a 
chiave, tavolo, sedie, idoneo computer dotato di sistema operativo, macchina da calcolo e materiale di 
cancelleria; 

− la realizzazione dei tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, verifiche, esplorazioni, capisaldi, controlli e 
simili (che possano occorrere dal giorno in cui inizia la consegna fino al compimento del collaudo 
provvisorio) tenendo a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti 
e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna. 

 
3) Oneri e obblighi per l’attivazione, la gestione e il mantenimento del cantiere: 
 

− l’effettuazione dei movimenti di terra e di ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, 
ivi comprese le  vie di accesso, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati 
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e 
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palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recintazione nei 
termini previsti dalle vigenti disposizioni; 

− la manutenzione quotidiana ed il mantenimento, in perfetto stato di conservazione, di tutte le opere 
realizzate e di tutto il complesso del cantiere sino all’emissione del certificato di collaudo ed il 
mantenimento delle condizioni di sicurezza del traffico pedonale e veicolare in tutte le aree, pubbliche e 
private, limitrofe ed antistanti il cantiere. In particolare la sistemazione delle strade, i rifacimenti e le 
riparazioni al piano stradale danneggiato, agli accessi ed ai cantieri, inclusa l’illuminazione delle vie 
d’accesso e del cantiere stesso; la continuità degli scoli delle acque e quant'altro necessario a rendere 
sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti; 

− la pulizia quotidiana del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, oltre che di quelle 
interessate dal passaggio di automezzi, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto, anche se 
abbandonati da altre ditte, sino alle discariche autorizzate; 

− il divieto di deposito di materiali fuori dal recinto di cantiere, anche per brevissimo tempo;  
− la predisposizione degli attrezzi, dei ponti, delle armature, delle puntellazioni e quant’altro occorre alla 

esecuzione piena e perfetta dei lavori nei termini previsti dalle vigenti norme in materia di sicurezza nei 
cantieri, ivi compresa la realizzazione ed il mantenimento di tutte le opere provvisionali necessarie, nel 
corso dei lavori, anche su disposizione del Direttore dei Lavori e/o del Coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori, per l'esecuzione delle opere e per la protezione e sicurezza dei lavoratori; 

− la conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla Direzione Lavori, su supporto 
cartografico o informatico, con l'obbligo di rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor 
numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori; 

− la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di 
proprietà della Stazione appaltante, anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla consegna 
dell’opera alla medesima Stazione appaltante; 

− l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori. Nel caso di sospensione 
dei lavori dovrà essere adottato ogni provvedimento necessario a evitare deterioramenti di qualsiasi 
genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato o insufficiente rispetto della presente norma; 

− l’eventuale provvisorio smontaggio di apparecchi, arredi, opere d’arte, od oggetti deteriorabili, trasporto 
di essi in magazzini temporanei e loro successiva nuova posa in opera; 

− la guardania e la sorveglianza diurna e notturna nell'arco delle 24 ore giornaliere, la custodia 
continuativa deve essere affidata a personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata.  

 
4) Misure di sicurezza e provvedimenti di viabilità: 
 

− l’allestimento, a propria cura e spese, di tutte le opere di difesa, mediante sbarramenti o segnalazioni in 
corrispondenza dei lavori, di interruzioni o di ingombri, sia in sede stradale che fuori, da attuarsi con i 
dispositivi prescritti dal "Nuovo codice della strada" approvato con Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 
285 (S.0. alla G.U. n. 114 del 18/5/1992) e dal relativo Regolamento di esecuzione; 

− la realizzazione dei ripari e delle armature degli scavi, e in genere a tutte le operazioni provvisionali 
necessarie alla sicurezza degli addetti ai lavori e dei terzi, assumendo, quando le opere di difesa fossero 
tali da turbare il regolare svolgimento della viabilità, prima di iniziare i lavori stessi, gli opportuni accordi 
in merito con la Direzione dei Lavori; 

− l’assunzione, nei casi di urgenza dell’obbligo di ogni misura, anche di carattere eccezionale, per 
salvaguardare la sicurezza pubblica, avvertendo immediatamente di ciò la Direzione dei Lavori. Al 
riguardo l’appaltatore non avrà mai diritto a compensi addizionali ai prezzi di contratto qualunque siano 
le condizioni effettive nelle quali debbano eseguirsi i lavori, né potrà valere titolo di compenso e 
indennizzo per non concessa chiusura di una strada o tratto di strada al passaggio dei veicoli, restando 
riservata alla Direzione dei Lavori la facoltà di apprezzamento sulla necessità di chiusura. 

 
5) Oneri e obblighi correlati ai materiali, alla manodopera, alle forniture e trasporti: 
 

− materiali: tutte le spese per fornitura, trasporto, imposte, perdite, nessuna eccettuata per darli pronti 
all’impiego a piè d’opera, 

− operai e mezzi d’opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei allo svolgimento 
dell’opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica e del lavoro, 

− la fornitura e il trasporto, a piè d'opera, di tutti i materiali e mezzi occorrenti per la completa esecuzione 
di tutte le categorie di lavoro, impianti e accessori compresi nell’opera, franchi di ogni spesa di imballo, 
trasporto, tributi e altra eventualmente necessaria; 
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− l’assunzione a proprio ed esclusivo carico dei i rischi derivanti dai trasporti; 
− il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 

della Direzione Lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 
presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali 
competono, a termini di contratto, all’appaltatore l’assistenza alla posa in opera. I danni che, per cause 
dipendenti dall’appaltatore, fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere ripristinati 
a carico dello stesso appaltatore; 

− la concessione, su richiesta della Direzione Lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intendesse eseguire direttamente ovvero a 
mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di 
sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto a impianti di sollevamento;  

− la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro previsto dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza e viabilità stradale, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere e delle vie d’accesso al cantiere medesimo. 

 
6) Oneri e obblighi a conclusione dei lavori: 
 

− la pulizia finale e ogni altra attività volta all’immediato utilizzo dell’opera; 
− il ripristino di tutti i confini e picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla 

stessa Direzione Lavori prima dell'ultimazione dei lavori a semplice richiesta della Direzione Lavori; 
− la consegna, entro 15 giorni successivi alla data di ultimazione dei lavori, di tutti i certificati e di tutta la 

documentazione necessaria a rendere l'opera collaudabile e completamente utilizzabile, 
indipendentemente da eventuali contestazioni con sub-affidatari o altri fornitori, con riferimento 
esemplificativo ai certificati di collaudo statico delle opere eseguite e degli impianti da parte degli Enti  
preposti (A.S.S., I.S.P.E.S.L., A.R.P.A., VV.F., ecc.); 

− relazione tecnica, in quattro copie, contenente la descrizione e la tipologia dei materiali impiegati e la 
dichiarazione da parte del legale rappresentante dell'impresa esecutrice di non aver utilizzato nella 
costruzione alcun materiale tossico, tossico-nocivo, contenente amianto o formaldeide. 

− elaborati grafici e tabellari e descrizione esatta as built, su supporto cartaceo e informatico. 
 
7) Oneri e obblighi relativi a rapporti con soggetti terzi: 
 

− l’assunzione delle spese, dei contributi, dei diritti, dei lavori, delle forniture e delle prestazioni occorrenti 
per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché delle spese per le utenze e per i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; 

− la concessione, previo il solo rimborso delle spese vive, dell’uso dei predetti servizi alle altre ditte che 
eventualmente eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza; 

− il pagamento di tributi, canoni e somme comunque dipendenti dalla concessione di permessi comunali, 
occupazioni temporanee di suolo pubblico, licenze temporanee di passi carrabili, ottenimento 
dell'agibilità a fine lavori, certificazioni relative alla sicurezza, conferimento a discarica, rispondenza 
igienico - sanitaria dell'opera, nonché il pagamento di ogni tributo, presente o futuro, comunque correlato 
a provvedimenti comunque necessari alla formazione e mantenimento del cantiere ed all'esecuzione 
delle opere ed alla messa in funzione degli impianti; 

− la richiesta, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 
(enti pubblici, privati, ANAS, aziende di servizi ed altre eventuali), interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, di tutti i permessi necessari, oltre a seguire tutte le disposizioni emanate dai 
suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale, con il pagamento dei relativi tributi, canoni e quant'altro necessario; 

− il passaggio, le occupazioni temporanee e il risarcimento di danni per l’abbattimento di piante, per 
depositi o estrazioni di materiali; 

− le autorizzazioni, i nulla osta e gli altri provvedimenti abilitativi e occorrenti per l’esecuzione e la fruibilità 
dell’opera. 
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8) Oneri ed obblighi in ordine a documentazione fotografica e campionamenti: 
 

− la produzione, alla Direzione lavori, di un'adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di 
particolare complessità o non più ispezionabili o verificabili dopo la loro esecuzione. La predetta 
documentazione, a colori ed in formati idonei ed agevolmente riproducibili, deve essere resa in modo da 
non rendere modificabile la data ed ora delle riprese; 

− l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove e analisi aggiuntive a quelle previste 
obbligatoriamente, che verranno ordinate dalla Direzione lavori ed eventualmente dalla Stazione 
appaltante, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni, modelli, sagome e l’esecuzione di prove di carico, verifiche, collaudi e calcoli che siano 
ordinate dalla stessa Direzione Lavori e dalla Stazione appaltante, su tutte le opere in calcestruzzo 
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni. 

− In particolare, sia per le prove obbligatorie (da pagarsi con la somma a disposizione accantonata a tale 
titolo nel quadro economico), sia per quelle aggiuntive (con spesa a carico dell’Appaltatore), è fatto 
comunque obbligo, a cura e spese dell’Impresa Appaltatrice, di effettuare almeno un prelievo di 
calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato nei luoghi di seguito descritti. Spetta 
all'insindacabile giudizio della Direzione lavori e del tecnico delegato dalla Stazione appaltante la 
valutazione della rispondenza delle prove, campioni, prelievi e quant'altro necessario alle dovute 
prescrizioni, con la facoltà di farli ripetere finché tale rispondenza non sia raggiunta. Dei campioni potrà 
essere ordinata la conservazione, munendoli di sigilli e della sottoscrizione del Direttore dei lavori e 
dell'appaltatore o comunque con modalità tali da garantirne l'autenticità; 

− l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal Capitolato Speciale o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

 
Art. 53 - Altri oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
All’appaltatore sono demandati inoltre gli ulteriori obblighi e oneri per: 
− la fornitura degli operai e tecnici qualificati occorrenti per rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle 

operazioni di consegna, verifica e contabilità dei lavori; 
− la fornitura degli strumenti metrici e topografici occorrenti per dette operazioni nel numero e tipo che 

saranno indicati dalla Direzione dei Lavori; 
− le segnalazioni, diurne e notturne, mediante appositi cartelli e fanali, nei tratti stradali interessati dai 

lavori, lungo i quali tratti il transito debba temporaneamente svolgersi con particolari cautele; nonché le 
spese per gli occorrenti guardiani, pilotaggi e ripari che potessero occorrere.  Le suddette segnalazioni 
corrisponderanno ai tipi prescritti dal "Nuovo Codice della Strada" approvato con D.Lgs 285/92 e dal 
relativo Regolamento di esecuzione;  

− l'assicurazione del transito lungo le strade e i passaggi pubblici e privati, che venissero intersecati o 
comunque disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo a sue spese con opere 
provvisionali e con le prescritte segnalazioni, oppure studiando con la Direzione dei Lavori eventuali 
deviazioni di traffico su strade adiacenti esistenti; 

− la segnalazione alla Direzione dei Lavori e al Responsabile del Procedimento delle contravvenzioni in 
materia di polizia stradale che implichino un danno per la strada e relative pertinenze. Qualora 
omettesse di fare tali denunzie sarà in proprio responsabile di qualunque danno che potesse derivare 
alla Stazione appaltante da tale omissione; 

− il mantenimento e la conservazione di tutte le servitù attive e passive esistenti sul tratto di strada oggetto 
dell'appalto, rimanendo responsabile di tutte le conseguenze che la Stazione appaltante, sotto tale 
rapporto, dovesse sopportare per colpa di esso appaltatore; 

− la designazione e comunicazione, prima dell'inizio dei lavori, del nominativo del proprio Direttore Tecnico 
che dovrà essere un tecnico abilitato, iscritto all'albo professionale, che dovrà risultare presente in 
cantiere quotidianamente per tutta la durata dei lavori, in modo che gli stessi possano essere condotti 
con perizia e celerità secondo le direttive della Direzione Lavori e del Responsabile del Procedimento. 
Nel caso di appalto affidato ad associazioni temporanee di imprese o a consorzio, tale tecnico viene 
incaricato mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, così come previsto dall’art. 
6 del Capitolato Generale di Appalto (145/00); 

− la migliore pianificazione dei lavori, nel rispetto del cronoprogramma, al fine di ottimizzare le tecniche di 
intervento con la minimizzazione degli effetti negativi sull’ambiente connessi all’interferenza dei cantieri e 
della viabilità di servizio, con il tessuto sociale ed il paesaggio. Inoltre, al termine dei lavori, l’impresa 
dovrà provvedere alla rimessa in ripristino delle aree interessate dai cantieri e dei lavori di servizio; 



  

Provincia di Chieti 
Adeguamento ex SS. 524 nell’abitato di Mozzagrogna 

 
Progetto Esecutivo 

 

Capitolato Speciale di Appalto: Norme Amministrative 29/31 
 

− la predisposizione di quanto necessario per le prove di carico da eseguirsi per il collaudo statico dei 
manufatti di qualsiasi tipo (in c.a., in c.a.p., in acciaio) secondo le indicazioni dei professionisti incaricati 
dalla DD.LL. o dalla stazione appaltante, senza alcun compenso aggiuntivo. 

L’Appaltatore è inoltre responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha l’obbligo di osservare 
e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento e le prescrizioni ricevute. Dovrà 
inoltre assumere solamente persone capaci e idoneamente formate, in grado di sostituirlo nella condotta e 
misurazione dei lavori. La Stazione appaltante potrà pretendere che l’Appaltatore allontani dal cantiere quei 
dipendenti che risultino palesemente insubordinati, incapaci e disonesti o comunque non graditi alla 
Stazione appaltante per fatti attinenti alla conduzione dei lavori. 
 
Sono inoltre a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri qui appresso indicati che pure si intendono 
compensati nei prezzi riportati nell’elenco prezzi unitario: 
 
a) Recintare e delimitare l’area occupata dal cantiere al fine di evitare qualsiasi accesso da parte di 

personale estraneo ai lavori; 
b) Garantire in qualsiasi momento l’accesso alla porzione di area non interessata dalla occupazione, 

non solo ai diretti proprietari ma anche ad eventuali ditte incaricate di lavori all’interno della 
proprietà. 

c) Assicurare il ripristino finale di tutte le aree di cantiere, con rimozione di ogni attrezzatura e 
deposito presente, di recinzioni e cancelli, di piste provvisorie di accesso, etcc. per riportare 
l’area occupata al suo originario stato. 

d) Le planimetrie progettuali indicano alcune aree minimali di cantiere; esse dovranno essere 
approntate e recintate secondo quanto previsto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. Si lascia 
comunque all’Impresa piena libertà organizzativa e di scelta dell’area ritenuta più idonea per la 
disposizione delle attrezzature di lavoro e di cantiere; sarà onere dell’Impresa ricercare tali aree, 
ottenere preventivamente tutte le necessarie autorizzazioni dagli organi competenti e/ proprietari 
per la loro occupazione temporanea. Tutte le spese e gli oneri conseguenti sono a carico 
dell'Impresa. 

e) La richiesta agli Enti Competenti in merito alle autorizzazioni per restringimento carreggiata, per 
l’istituzione di sensi unici alternati, etcc., secondo quanto previsto nelle fasi esecutive di cui al 
Piano di Sicurezza e Coordinamento e/o a quanto dettato da esigenze esecutive. 

f) Al momento della consegna dei lavori dovranno essere fotografate, raccolte e sottoscritte le 
circostanze che possono dar corso a richieste di risarcimento danni da parte dei frontisti 
potenzialmente danneggiabili dai lavori; per particolare lavori di potenziale danneggiamento dei 
fabbricati fronte strada sarà necessario prevedere apposito verbale di constatazione da redarsi, a 
cura ed onere dell’Impresa. 

g) Relativamente a tutti gli impianti e/o circuiti elettrici, l’impresa dovrà altresì predisporre e fornire 
alla Stazione Appaltante: 
n.ro quattro copie su supporto cartaceo e n.ro una copia su supporto magnetico dei seguenti 

documenti: 
dello schema unifilare definitivo dei circuiti di potenza, comando e segnalazione con 

numerazione dei capicorda, delle morsettiere, dei componenti e tutti i riferimenti 
necessari ad una rapida localizzazione degli stessi, sia sugli schemi che sull’impianto; 
il tutto completo di legenda relativa ai componenti, loro sigla, ubicazione, nome del 
costruttore, tipo e caratteristiche di targa; 

delle tabelle di taratura delle protezioni e dei dispositivi di comando e di controllo con le 
modalità di impostazione delle tarature stesse; 

di uno specifico elaborato di verifica del coordinamento delle protezione contro i contatti 
indiretti, dell’equipotenzialità delle masse metalliche e di misura dell’impedenza degli 
anelli di guasto. 

la compilazione del modello B per la denuncia ISPESL dell’impianto di messa a terra. 
Tutti gli elaborati relativi ad impianti e/o circuiti elettrici sopra menzionati saranno sottoposti, a 
cura del direttore dei lavori, al controllo ed alla verifica di validità. I relativi elaborati, debitamente 
vistati dal medesimo direttore dei lavori e dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
verranno quindi consegnati alla stazione appaltante sui supporti (cartacei e magnetici) e nel 
numero di copie sopra specificate. 

 
Art. 54 - Disciplina del cantiere 

L’appaltatore assicura l‘organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere attraverso la 
direzione del cantiere la quale viene assunta da un tecnico qualificato e possibilmente iscritto all'Albo della 
relativa categoria, dipendente dell’impresa o avente apposito incarico professionale o altro rapporto con 
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l'impresa, abilitato secondo le previsioni del Capitolato Speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da 
eseguire.  

L’assunzione della direzione di cantiere avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle 
degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

In particolare, il direttore di cantiere dovrà  
− presenziare a tutti i rilievi di consegna, di liquidazione, alle misurazioni in corso di lavoro;  
− provvedere agli adempimenti in materia di sicurezza;  
− provvedere, altresì, a quant'altro necessario in concorso sia con il personale della Stazione appaltante 

che con gli eventuali rappresentanti delle imprese subaffidatarie; 
− prestare, con continuità, la propria opera sui lavori stessi, assicurando la presenza quotidiana in cantiere 

dall'inizio alla loro ultimazione. 

La Stazione appaltante e il Direttore dei Lavori dovranno ricevere formale comunicazione scritta del 
nominativo del direttore di cantiere entro la data di consegna dei lavori. Dovranno, altresì, ricevere le 
eventuali tempestive comunicazioni interessanti le eventuali variazioni della persona e/o dei suoi requisiti 
professionali.  

La Stazione appaltante, attraverso il Direttore dei Lavori, ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza.  

L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni discendenti dalla scelta del detto direttore, ivi compresi 
quelli causati dall’imperizia o dalla negligenza, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 

I rappresentanti della Stazione appaltante, deputati alla conduzione dei lavori, agli adempimenti in materia di 
sicurezza e/o comunque dalla medesima autorizzati avranno libero accesso al cantiere in qualsiasi giorno e 
ora, a ogni parte degli interventi oggetto dell'appalto. 
 
Art. 55 - Cartelli di cantiere 

L’appaltatore deve collocare le prescritte tabelle indicative dei lavori, di dimensioni di almeno m 3 x 2 dotata 
di appropriati sostegni e concepite in modo tale da risultare sicure in ogni condizione meteorologica. 

Dette tabelle dovranno essere collocate in prossimità dell’accesso delle aree di cantiere e presso gli altri 
principali siti interessati dall’opera, e dovranno corrispondere nei modi e con le caratteristiche previste 
dall’art. 30 (fig. II 382) del Regolamento di esecuzione e attuazione del Nuovo Codice della Strada secondo 
le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. 1729/UL dell’1.6.1990, ma secondo le dimensioni 
sopra richiamate e le bozze indicate dalla Stazione appaltante, e infine l’Appaltatore dovrà provvedere ai 
necessari aggiornamenti periodici delle tabelle medesime secondo quanto prescritto dall’art. 118 c. 5 del 
D.Lgs 163/06. 

L’Appaltatore deve inoltre esporre, a proprie cura e spese, il cartello informativo di cui alle bozze in uso 
presso la Stazione appaltante da predisporsi con dimensioni cm 200 x 140. 
 
Art. 56 - Ritrovamenti oggetti di valore 

Nel caso in cui, nel corso dei lavori venissero rinvenuti oggetti di valore o oggetti di rilievo storico, artistico o 
archeologico, compresi i relativi frammenti, saranno consegnati alla Stazione appaltante medesima che 
rimborserà all’appaltatore le spese incontrate per la loro conservazione e per speciali operazioni che fossero 
state ordinate per assicurarne l’incolumità e il più diligente recupero. 

Qualora l’appaltatore rinvenisse ruderi monumentali dovrà immediatamente sospendere lo scavo e darne 
avviso ai rappresentanti della Stazione appaltante, senza demolire e/o alterare gli stessi. 

L’appaltatore è responsabile di ogni danno o perdita degli oggetti scoperti che si verificasse per opera o per 
negligenza dei suoi agenti ed operai. 
 
Art. 57 - Fallimento 

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi ogni altro diritto e azione a tutela 
dei propri interessi, della procedura prevista dagli artt. 340 e 341 della L. 2248/1865. 

Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 
un’impresa mandante trovano applicazione, rispettivamente, i cc. 1 e 2 dell’art. 94 del D.P.R. 554/99. 
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Art. 58 - Spese contrattuali, imposte, tasse 

Sono a carico dell’appaltatore, senza diritto di rivalsa, tutte le spese, imposte (eccetto l’I.V.A.), diritti di 
segreteria, tasse e altri oneri direttamente o indirettamente attinenti alla predisposizione, stipulazione e 
registrazione del contratto, alla gestione tecnico-amministrativa all’appalto, incluse le spese di bollo per il 
certificato di regolare esecuzione. 

 


